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Strategia	UE	per	la	BIODIVERSITA’	
	

Con	questa	iniziativa,	la	Commissione	intende	adeguare	le	politiche	comunitarie	esistenti	e	creare	nuovi	
strumenti	che	permettano	di	interrompere	la	perdita	di	biodiversità	sul	territorio	dell’Unione	europea	e	
a	livello	globale.	La	strategia	fissa	dei	target	ambiziosi	per	la	salvaguardia	della	biodiversità,	prendendo	
in	 considerazione	 tutte	 le	 politiche	 settoriali	 con	 un	 approccio	 olistico	 e	 applicando	 a	 ogni	 settore	 il	
principio	 “do	 no	 harm”	 (non	 danneggiare).	 Inoltre,	 la	 strategia	 indica	 come	 si	 dovranno	 integrare	 le	
attività	 economiche	 e	 la	 protezione	 degli	 ecosistemi	 e	 stabilisce	 un	 sistema	 di	 attuazione	 per	 il	
raggiungimento	degli	obiettivi	al	2030.	Per	l’attuazione	della	strategia	occorrerà	un	finanziamento	solido	
e	strutture	di	governance.	Le	sfide	per	attuare	il	cambiamento	saranno	affrontate	anche	attraverso	altri	
strumenti	del	Green	Deal	quali	 la	Strategia	Farm	to	Fork	e	 l’ambizione	per	 inquinamento	“0”	oltre	che	
dal	Meccanismo	per	una	transizione	giusta.	Saranno	dedicati	20	miliardi	all’anno	per	il	risanamento	e	la	
conservazione	delle	 	 aree	 naturali,	 i	 cui	 fondi	 	 deriveranno	 in	 parte	 dal	QFP	 2021-2027	 (inclusi	 PAC,	
Horizon	Europe,	 LIFE,	 Fondi	 regionali	 e	di	 coesione),	 in	parte	dal	 cofinanziamento	degli	 Stati	membri,	
fondi	privati	e	da	uno	strumento	di	investimenti	apposito	per	un	valore	di	10	miliardi	per	i	prossimi	10	
anni	 sotto	 il	 programma	 InvestEU.	 Entro	 il	 2020	 la	 Commissione	 adotterà	 un	 Quadro	 di	 azioni	
prioritarie	che	colleghi	 i	bisogni	 finanziari	alle	priorità	per	 la	protezione	della	natura	 identificate	dagli	
Stati	 membri.	 Inoltre,	 la	 Tassonomia	 sulla	 Finanza	 Sostenibile	 guiderà	 gli	 investitori	 	 in	 attività	
ambientalmente	 sostenibili.	 Gli	 Stati	 Membri	 dovranno	 adottare	 riforme	 fiscali	 che	 stimolino	 la	
riduzione	 di	 impatti	 su	 natura	 e	 biodiversità.	 	 Infine,	 la	 politica	 commerciale	 sosterrà	 la	 transizione	
tramite	disposizioni	che	saranno	inserite	negli	accordi	internazionali	di	cooperazione.	
	
à  Misure per la Protezione e il ripristino delle aree naturali  - impegni chiave entro il 2030 
 

I. Proteggere almeno il 30% dell'area terrestre dell'UE e il 30% dell'area marittima 
dell'UE e integrare corridoi ecologici, per costruire una rete ambientale transeuropea 
coerente e resiliente che permetta le migrazioni degli animali e migliori la salute degli 
ecosistemi. In questo contesto si dovrebbe migliorare la cooperazione tra gli Stati 
membri  
 

II. Assumere obblighi di protezione rigorosa per almeno 1/3 delle aree protette 
dell'UE (10% suoli e 10% aree marine), coprendo aree ad alto tasso (anche potenziale) 
di biodiversità, comprese le rimanenti foreste primarie dell’UE. Gli Stati Membri 
saranno responsabili per la designazione delle aree protette da aggiungere 

 
III. Gestire efficacemente tutte le aree protette, definendo chiari obiettivi e misure di 

conservazione, attuando un monitoraggio accurato 
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La Commissione europea svilupperà entro il 2020 criteri e linee guida per gli Stati membri 
per l’identificazione di aree protette aggiuntive, formulando criteri per la gestione e la 
protezione legale delle aree, compresa una definizione di protezione rigorosa. Inoltre, entro 
il 2023 gli Stati Membri dovranno dimostrare i progressi compiuti nella designazione delle 
nuove aree protette e sarà fatta una prima valutazione dei risultati raggiunti nel 2024. 

Nel 2021 la Commissione presenterà una proposta di legge (soggetta a valutazione 
d’impatto) con obiettivi vincolanti di risanamento delle aree naturali dell’UE per risanare gli 
ecosistemi degradati. Gli habitat e le specie previsti dalle direttive Habitat e Uccelli non 
dovranno mostrare tendenze di decrescita dello stato di conservazione. Almeno il 30% delle 
specie non considerate in stato di conservazione positivo dovranno raggiungere tale stato o 
mostrare miglioramenti.  

Sarà presentata nel 2020 la proposta per una possibile revisione dell’Iniziativa della 
Commissione sugli Impollinatori. 

Nel 2022 verrà rivista la Direttiva sull’uso sostenibile dei Pesticidi e migliorate le 
disposizioni sulla difesa integrata (Integrated Pest Management). 

 
 

	
	
	
	
	
	
à  Piano di Risanamento e conservazione degli ecosistemi per il 2030 
 

 
 
 
 
 
 
 

Inoltre, la strategia prevede ulteriori misure per le aree rurali e l’agricoltura: 
 

1. Il trend di declino degli impollinatori dovrà essere invertito 
 
 
 
 

2. Il rischio e l’utilizzo di prodotti pesticidi chimici dovrà ridursi del 50% e l’uso di 
pesticidi ad alto rischio dovrà essere ridotto del 50% come indicato nella Farm to 
Fork Strategy (che sosterrà una più ampia attuazione della gestione integrata dei 
parassiti) 
 
 
 
 

3. Almeno il 10% della superficie agricola utilizzata dovrà essere destinata a 
paesaggio ad alta diversità, comprendente aree con fasce tampone, terre incolte a 
rotazione o caratteristiche del paesaggio (siepi, alberi non produttivi, stagni, ecc.) 
 

4. L'adozione di pratiche agro-ecologiche dovrà aumentare e almeno il 25% dei terreni 
agricoli dovrà essere destinato all’agricoltura biologica, prendendo in 
considerazione i differenti livelli di partenza degli Stati membri nella produzione biologica 
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Tramite il Piano di Azione per la gestione integrata dei Nutrienti verrà ridotto in 
modo programmato l’utilizzo di fertilizzanti del 20%. Il Piano sarà presentato nel 
2022. 

Entro la fine del 2020 sarà presentato il Piano di Azione sull’agricoltura biologica 
per il periodo 2021-2026. 

 
 
 
 

5. Tre miliardi di nuovi alberi dovranno essere piantati 
 

 
6. Il suolo è un’importante risorsa non rinnovabile 

 
 

7. Saranno risanati 25000 km di fiumi, a libero scorrimento, attraverso la rimozione delle 
barriere e il ripristino delle pianure alluvionali 
 

 
8. L’introduzione di specie aliene invasive dovrà essere limitata, attuando il 

regolamento sulle Specie Aliene stabilendo un obiettivo di riduzione del numero di specie 
minacciate del 50% 
 

9. Le perdite di nutrienti nel suolo causate dall’utilizzo di fertilizzanti dovranno essere 
ridotte del 50% 
 
 
 
 
 

10. Tutte le città europee con una popolazione di almeno 20 mila abitanti dovranno 
presentare un piano di inverdimento urbano e misure concrete da adottare entro la 
fine del 2021. Le misure di greening urbano potranno essere architettoniche (edifici e 

Per arrestare il degrado degli ecosistemi saranno aggiornate nel 2021 la strategia 
tematica Ue sui suoli e sarà adottato il Piano di azione per  l’inquinamento “0” per aria, 
acqua e suolo.  

Nel 2021 la Commissione pubblicherà le linee guida per gli Stati membri per 
identificare i siti da risanare rivedere entro il 2023 i Piani di gestione dei bacini 
idrografici.   

Sarà la prossima Strategia forestale europea che sarà pubblicata nel 2021 a 
dettare la roadmap per raggiungere questo obiettivo, mentre nel 2020 la Commissione 
svilupperà il sistema informatico sulle foreste europee. 
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parchi verdi) o misure di riforestazione urbana. Sarà stabilita una Piattaforma di 
inverdimento Urbano UE 
 

11.  Nessun pesticida chimico dovrà essere utilizzato in aree sensibili come le aree 
verdi urbane 
 

12.  Gli impatti negativi su specie e habitat sensibili saranno ridotte per raggiungere un 
buono stato ambientale come definito nella direttiva quadro sulla strategia marina 
 

13.  Le catture accessorie di popolazioni di specie minacciate di estinzione o in trend 
decrescente dovranno essere arrestate o ridotte a un livello che consenta il pieno 
recupero della specie; le catture accessorie di popolazioni di altre specie dovranno 
essere arrestate o minimizzate in modo da non minacciare il loro stato di conservazione 

 
 

 
 
	


